
Mariella Valentinl e Paco Reconti in Vietato ai minori 

Primecinema. «Vietato ai minori» 

Elba, dal fronte 
del pomo 

M I C H E L E A N S I M I 

Vieta lo n i m i n o r i 
Regia Maurizio Ponzi Stencg 
giatura I uigi Guarnien Mela 
ulti Gaia M izzucto Interpreti 
Al issindro t h b t r Mariella 
Ville ritmi P u ò Re* unti Ange 
l o U f l i n d o Nicola Pistoii Ita 
Ila IWJ 
Koma: C o la d i Rienzo 
M i lano . Odeon 

• E «Devi tire, un unii i in 
quadialura iltezzd pube mi 
uhm il produttore Akssindro 
l l t ì lur di n gist i Nitold f is to l i 
die vuole Ir isfoniiart Mystu 
Mitilo Stipulimi in un film 
(I autori Ir i P itisi i I)n yi r ( o 
MK iliei lo stililo pubblic Ilario 
IH tato ai ni ' /o/vrati onl i tilt 

turil i 
lue e non 
lini i Im 
Il M i n i / 
< nt( s» < 
OIIIMK ili I 

dovn libo 
i itle sul si teli un 
issr Irittaneiosi 
l 'on/i ine isla 
ipnsi uolci della 

"in itine orini, a 
il inni poli v 11 sst re i l luni 

m I di un |H mo ti basso ins i l i 
In re illa e un [jn tt slot sin mo 
pi r |J ut if< il i i e rio e ne in i 
rt fini m spisso tirato v i i 

ii< Ila (alitila ( ri a l i t a t o i on 
poi o nuore Piirlioppo il gio 
i o ni s< i t os) t osi (tari» ilo 
n< III itili n/ioni ma loffio ut I 
t iiiip (giunzioni fidato ai mi 
non e un i lo in i iu i l i a corale 
clic non morde le sotlosione 
si |H idon \H i sir tela I (ittir 
slnni monte di troppi «biily! di 
lono In spinilo (orti di tt hard 
ion finiste con Itssert spre 
i alo 

I ppitn I inizio e molto di 
v t run l i I i suboranli l laber 
porla la sua squinternata trou 
pi sul! Iso) i il Hit) i per girali 
un pi uno su nn i monaca i un 
tifili kilt napoleonico Spai. 
i mio pi r un doci l i tà ni ino Mo 
r i to ecologico di Rallino il 
film naufraga subito u causa 
della umlassortita compagine. 
I u p u ilurc A I ^ L I O Orlando e il 
reìgislu Nicola Pihtoid forse. 

gay mirano ali arte la porno 
sldr Mane Ila Valentin! decorri 
p ig l ia t i dal partner intristito e 
e adulo in disgrazia Massimo 
Veuturiello non riesce a (arto 
drizzare al nuovo «st illone Pa 
co Rccuntt cht nt l f ra l tempo 
si é innamorato de Ila bella ne t 
turbina Sabrina Hr i l l i ( lì non 
111 fitt i lo la costumista dina 
Rovere nmpidngt gli anni Rio 
nosi passati con De Sica se n/d 
i t torgersi clic gli abiti in un 
pomo contano pochino (• in 
l mio il produttori incalzalo 
d il finanziatore e quivoto Mas 
simo De Rossi Ugh i le scene 
più eoslose DM nvt li battute 
notti tempo e si prepara ì rnn 
polpare lo se arso materiale gì 
rato a bol l i di «mst rti Ni II ni 
tinta scena virata in un bnneo 
nero dal s ipon espressionisti 
l l i b i r gipank ggia sulla told i 
della nau eonl i pizze sotln il 
tiraci io i nini il Nosfe r i t t i dt ! 
film di Murnati 

£ t unii i (az/ic ita) e l it i/ io 
ni cinefila i In f o n / i inserisce 
in qui sto Vietato ai minori 
porgendola e omi uno scherzo 
Intonato t quel modo severo 
ma non ombroso di lare cine 
ni i ( tie il recisi i toll iva dal 
tempi della su i «svolta t o m i 
(a con Madonna che silenzio 
i estaserà Magari ratcoglien 
do li t opione di I ulgl Guarnien 
t Melania Gaia Mazzutto 
Ponzi avn bbe dovuto s l tmpi 
rare il versante patetico senli 
me ntale della storiella in favo 
ri di uno sguardo piti realisti 
t u satirico sul pomo tosi (or 
si per non incorrert davvero 
nt I divieto ai minori I ambien 
te risulta descritlo un pò trop 
pò alla camomilla t l effe Ito si 
sente Gli interpreti pursimpa 
liei riflettono II tono indeciso 
del film con I eccezione di 
Alessandro I laber davvero 
bravo nel rendere la cialtrone 
ria febbricitante e untuos i del 
produtloie 

Wagner o Giuseppe Verdi? 
Al festival ospitato dal Regio 
il pubblico si è diviso 
tra i due grandi compositori 

A ricomporre il «dissidio» 
è stato Giuseppe Sinopoli 
con la Philarmonia di Londra 
Due concerti, due trionfi 

La disfida di Parma 
Due eccezionali concerti dell Orchestra e del Coro 
della Philarmonia di Londra hanno garantito un 
suggello di alta qualità al Festival Verdi di Parma 
Nel Regio stipato dalla platea alle gallerie I entusia 
smo del pubblico si è diviso tra Wagner e Verdi Bis 
salo il Sacrificio di Brunilde Quindici minuti di ap 
plausi alla Messo da requiem Caldissimo successo 
di Sinopoli e dei cantanti La Scola e Scandiuz^i 

R U B E N S T E D E S C H I 

H PARMA b possibile che i 
fedelissimi parmigiani tradì 
seano il lort Verdi' Non vor 
renimi) esagerare ma è cerio 
e he il primo e onc erto dell t ir 
cttestra Phiiarmoni i di 1 ondra 
diretta da Giuseppe Sinopoli li 
ha indolii a una piccol i nife 
deità II progrintma intera 
mente dedicalo i W i g m r ha 
scatenalo un (aie entusiasmo 
da costringe a il soprano Jiniu 
Mdrtin a bissare il nionuintn 
tale Sacrifuto di Hi uni (de circa 
venti minuti di t anlo eonside 
rati uno d i i più impigliativi 
saggi di atletismo u x ale de Ila 
stona dell opera I parmigiani 

sono riusciti ad ascoltarli dui 
volte di fila segnando un re 
cord memorabile Verdi co 
munqui si e preso la rivintila 
11 sera successiva con la trag 
ca Messa da Requitm dove l 
complessi britannici Sinopoli 
t il quarte Ito canoro hanno ri 
scosso un quarto d ora di ap 
plausi tonali! lia una fitt i 
pioggia floreale gli ultimi ga 
rofani e biancofiore della sta 
gione ha commentato uno 
spettatore the avi va ascoltato 
i risultiti clf ttorali in tivti1 

Rie si a o mi no i sopravvive 
rt il lestiv il Vi teli invi stilo 

dalla crisi economica e politi 
ca non v e dubbio che il con 
franto al più atto livello dei due 
massimi compositori del) Otto 
tento sia destinato a restare 
nella memori i 

La precedenza come so 
detlo è toccata i l sassone 
con un abile stella dei mo 
menti culminanti de Ila letmlo 
i$ia il primo atto della Walkma 
epo i dal Cri pascolo llutasjgio 
di Sigfrido sul Reno la Marcia 
funebre t il finale Scelta abile 
perché reso omaggio al som 
mo sinfonista pnviltgia il Wa 
gner lineo del gran duetto d a 
more e dell irrompere della 
primaverd Sinopoli direttore 
noto per il suo gusto analitico 
ha smentito le attese lanciali 
dosi baldanzosamente in que 
sto Wagner epico i solire sea 
tenando strumenti e vexi in 
una contagiosa esaltazione 
I nonio del sopr ino lanis Mar 
t in i ttel tenori Robert Schunk 
sen/d dime liticare 11 breve ap 
parolone dello straordinario 
basso Kurt Rydl nei panni del 

e altivo Trionfo poi rinnovato 
e bissato nel! ardente perora 
zione di Brunilde davanti alta 
pira funebre che corona la sa 
ga nibelungica con un rnes 
saggio di speranza ali umanità 
re denta 

Dopo il Wagner solare ecco 
nella seconda serala il Verdi 
tragico del Requiem II rove 
seianiento della posizione è 
accentuato da Sinopoli che 
sottolinea il carattere ango 
sciato dell operd dedicata nel 
1874 alla memoria di Alessan 
dro Manzoni morto nel mag 
gio precedente Per Verdi l e 
poca e particolarmente oscu 
rd con la scomparsa del Man 
7oni egli resta I unico soprav 
vissuto del Risorgimento ormai 
tramontato nel grigiore dell I 
talietta sabauda Ld lettura 
«pessimistica riflette to stato 
d animo del musicista che co 
strinse e il Requiem come una 
eenmonn funebre per tutte le 
illusioni perdute La gloria è or 
mai ne I passato e ! inizio della 
Me ssa reso con attonita dol 
ce zza dil le voci e dagli stru 

menti ce ne i_omumcd la ma 
linconid Da qui emergono gli 
stupori della morte la tristezza 
struggente della miseria urna 
na i terrori del giorno dell ira 
divina e via via in un accaval 
tarsi di contrastanti sentimenti 
sino ali implorazione finale 
della pietà celeste Un mter 
prelazione insomma da cut 
esce mirabilmente tulio i l ro 
vello interiore di Verdi Magni 
fieo il coro assieme alt orche 
stra che (nonostante qudlt he 
imprecisione degli ottoni) è 
apparsa di grande livello e 
ammirevole il quartetto vocale 
perfettamente fuso nell assie 
me nelle voci femminili di 
Margaret Pnce e Manna Sch 
warz e ancor meglio in quelle 
maschili di Vincenzo La Scola 
e Roberto Scandiuzzi 

Del trionfo s è detto Da non 
dimenticare I interessante pò 
meriggio nella chiesa di San 
Bartolomeo a Bussolo dedica 
to alle musiche modeste ma 
non insignificanti di quel Fer 
dinando Provcsi che di Verdi 
fu il primo maestro 

Da venerdì la città canadese protagonista del quinto appuntamento di «Intercity» 

Uno spettacolo chiamato Montreal 
Quinto viaggio attraverso le citta del leatro Intercity 
quest anno è sbarcato a Montreal e porta al Teatro 
delia Limonaia di Sesto fiorentino un mese di prosa 
e danza di letture incontri e mostre a dispetto del 
budget ridottissimo (230 milioni) Apertura venerdì 
con due prime assolute IM società di Metis e Beirut at 
home with Claude e il 18 ottobre una tavola rotonda 
con autori e registi del Quebec 

STEFANIA C H I N Z A R I 

H ROMA Una t itlà eccessi 
va una microscopica Luropa a 
due passi dal polo incontro tra 
vecchio e nuovo continente 
scontro tra culture e lingue di 
verse t Montreal temperatura 
media meno 40 gradi e un 
gran fiorire di bar e locali cai 
dissimi dove si parla si discu 
te e si scrive magari di te alro 

A Montreal la quinta rassegna 
di Intercity diretta da Barbara 
Nativi e Silvano Panichi ha de 
dicalo quest unno dopo New 
York Mosca Stocco la e Bu 
dapest - la sua esplorazione 
Da venerdì al 23 ottobre spet 
tacoh di prosa e di danza em 
que miòe cn lectures di tesli 
drammaturgici una mostra fu 

lograf l ta i la possibilità d in 
contrue autori ed allori cana 
desi m un occasione di scam 
bio a i in hanno contribuito 
numerosi istituzioni canadesi 
il comune di Sesto Fiorentino 
che ospita la rassegna alcuni 
enti totali e la totale latitanza 
del comune d ih r tnzc 

«Tutta la nostra draiiimatui 
già rispecchia il desiderio del 
Qutbec di avere un identità 
precisa di diventare qualche 
altra cosa di essere più ncono 
scibili rivela Alice Ronfard 
regisla di La società di Metti* di 
Normaiid Chaurclte clic vener 
di inaugura il festival al Teatro 
della Limonaia di Sesto Fioren 
tino con la messinscena di 
una donna che vorrebbe esse 
le un opera d arte Quando 
fidino andati a Monticai rae 
tonta Barbala Nativi - ci ha 

tmntediatamt ntt colpito I alti 
vismo di autori e compagnie e 
I organizzazione culturale di 
tutta la ci t t ì Abbiamo visto 
moltissimi spettacoli il Cenlro 
aulori di drammaturgia ci ha 
consegnato cinquanta lesti e 
que 111 che proponiamo ci sem 
bra esprimano compiutamcn 
te la vita e 11 cultura del Que 
bec» 

In prima assoluta dopo La 
società di Metis ctie Ronfard 
mette in scena con quattro at 
ton italiani la stessa Nativi dm 
gè Btign at h ime witli Claude 
un lesto iidturalistico scritto da 
Rene'' Daniel Dubois su un in 
terrogatono di polizia in una 
Montreal agitata per I Cxpo 11 

I I ottobre è invece di scena 
P°rdus dans le coquehcots 
se ritto e diretto da una giova 

ntssima promossa canadese 
Paula de Vasconcelos cui se 
guira un monologo di Robert 
Lcpagt uno dei padri del mo 
derno teatro del Quebec rea 
luzatore di spazi impregnati di 
immagini interprete di un lin 
guaggio verbale e corporeo 
simbolico e dirompente 

«I dui spettacoli di danza 
che abbiamo invitato - dice 
ancora Barbara Nativi - sono 
due scelte mollo contrastanti 
da un lato la compagnia di Gì 
nette Launn un collettivo mol 
to affiatata che lavora da anni 
insieme e che presenta ad In 
tecity La chambre bianche e 
dall altro Margie Gillis una 
ballerina che ha nel suo curri 
culum più di cinquanta solo 
Per la prima volta in Italia pio 
pone Danse solo una sintesi 
recente di otto sue cicaziuni» 

Lido Gelli a Raitre? 
Guglielmi boccia 
l'idea di Ippoliti 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA No 1 te io Gelli non 
apparirà mai sugli schermi di 
Raitre Né come «poeta» né in 
altra veste La smentita alla no 
tizia in prima pagina sulla 
Stampa dì ieri secondo la qua 
le I ex capo delta P2 sarebbe 
apparso nella prossima tra 
smisstone di Gianni Ippoliti Q 
come cultura in onda su Raitre 
dall 11 ollobre è stala corale 
Angelo Guglielmi direttore 
della rete interpellato dai gior 
nahsli a Riva del Garda la deh 
nisee «una pura invenzione 
dovuta alla mente (ertile fin 
troppo leggera di ippoliti» eu 
assicura che su Raitre «non ci 
sarà nessun I icto Gelli» Sulla 
stessa lunghezza d onda an 
che Alessandro Curzi direttore 
del lg3 «Gelli alla terza rete' 
Una sciocca bugia di buon 
temponi alla ricerca di pubbli 
c i t i e stala la sua immediata 
re izionc l a direzione della 
Rete 1 re mi ha assicuralo di 
non avere mai avulo m animo 
di scritturare o invitare it signor 
Licio Gelli Comunque - ha 
continuato Curai bisogna es 
sere chiari soprattutto in mo 
menti cosi difficili questo tg 
aperto al dialogo con tutti rt 
tiene intollerabile qualsiasi 
ammiccamento con chi ha 
scritto pagine oscure e tragi 
che delta stona del nostro pae 
se 

Ma come è potuto capitare 
un tale qui prò quo71 unico a 
saperne qualcosa erd Arnaldo 
Bagnasco capostrutlura di re 
te che ammette «Sapevo che 
la presenza di Gelli era stata 
ventilata ma Ippoliti doveva 
ancora metlersi d accordo con 
me e insieme dovevamo anda 
re a parlarne con il direttore 
Guglielmi" Insomma «il pesti 
fero» Gianni ha parlato troppo 
prt~>lo Infatti da Riva del U u 
da Bagnasi o spiega ai giomu 
itali the «Ippolllt nun av ..bue 

dovulo parlarne perche sulla 
presenza di Lieio Getli alla ^UÓ 
trasmissione non e erano an 
cora accordi precisi A a qu«m 
to ne so lui stesso nen ha an 
cora firmato il contratto» 

Che Ippoliti questa volta 
1 abbia detta troppo grossa7 La 
sud risposta e come al solilo 
candidamente provocatoria 
*L idea era quella di dare 11 
possibilità a chi come me ha 
saputo che I icio Golii scrive 
poesie a rolla di collo t che 
vince un sacco di premi di va 
lutare so vinte perché è oravo 

0 perché t> raccomandato» 
Ma poi anche se in ritardo di 
ve ntd più i aulo e mette le ma 
ni avan i Guglielmi Ita tetto la 
cosa sul giornale ed io invece 
devo aspettare elio tomi per 
parlarne t o n lui Perché st t i 
fosse qualsiasi tipo di problo 
ma che non sta i me sindaca 
re io il programma ce I ho gin 
lo slesso Si perché spiega Ip 
politi si trattava di una sempli 
co apparizione nella sigla di 
toda Si doveva vedere Citili 
che legge una sua poesia viri 
citrico ad un concorso con 

1 indicazioni tlt Ila lot alila 
dell associazione che ha mdel 
lo il concorso eie insomma 
mi pareva un materiale interes 
sante- E I idea come gli è ve 
nutd' «Un giorno in libreria 
mentre corcavo un libro di Gol 
li il librdio nu fece notate che 
alla vtVce L ido Cèlli sul terìni 
naie e erano tante altre pub 
bttcazioni che però lui non 
aveva Telefonai allora alla ca 
sa editrice La Rosa Crese enti 
no L loro mi hanno fatto sape 
re di essere in possesso di al 
cum filmati di Gè 111 che leggo 
sue poesie vincitrici di concor 
si e mi hanno chiesto se mi in 
teressavano Glieli ho chiesti 
me li hanno mandati Mi seni 
brava un bi J U mateitaic gioì 

i idiotico 

DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 

CE' UNA NOVITÀ' IN PIÙ'. 
I I T I • I 

Volete una ragione in più per cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
un usato: la vostra auto aa demolire vi viene valutata Lit. 1.500.000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 
e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1.500.000. IN ALTERNATIVA, SE ACQUISTATE UN USATO 
A u b e x p e r i SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1 .soo.ooo IN M E N O DELLA QUOTAZIONE D I QUATTRORUOTE. 

L offerta non e cumulabile 
con altre in corso ed e va 
lido fino al 31 ottobre 1992 


